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         BOZZA 

TRIBUNALE DI ALESSANDRIA 

SEZIONE FALLIMENTARE 

FALLIMENTO 

 

VERBALE DI INVENTARIO E RILIEVO ANALITICO DEI BENI  

CON L’ASSISTENZA TECNICA DEI PERITI STIMATORI  

DELLA PROCEDURA 

* * * * * 

Addì 13 marzo 2017, alle ore 10:30 il sottoscritto Dott. Marcello Pollio, 

curatore del fallimento in epigrafe con studio in  

nominato curatore del fallimento suindicato con sentenza del 4 febbraio 

2015, depositata in data 11 febbraio 2015, accompagnato dalla 

collaboratrice Dott.ssa , e con l’assistenza tecnica dei 

periti stimatori della Procedura: , perito immobiliare 

nominato giusto provvedimento del 28 luglio 2015, e Ing.  

, perito mobiliare nominato giusto provvedimento del 1 marzo 2017, 

si è recato in Tortona, (AL) via Postumia 23/B - cap 15057 presso il 

complesso aziendale della Fallita , il cui ramo 

d’azienda è stato concesso in affitto - anteriomente all’apertura del fallimento 

- alla società  semplificata, C.F. e P. IVA , che 

attualmente conduce la propria attività presso il fabbricato di proprietà del 

fallimento. 

Ivi giunti si dà atto della presenza: 

 del Sig.  amministratore unico della fallita (nato a

 

N. 11/2015 FALL. 

 
G.D.:  

DOTT.SSA  

ENRICA 

BERTOLOTTO 
 

CURATORE: 
DOTT.  
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Si accede ai locali: per facilità espositiva il compendio industriale, risultando 

particolarmente complesso e articolato, è stato suddiviso in tre macro settori 

(a loro volta suddivisi in zone) come da piantine di seguito riportate (ed 

allegate sub 1-2). 
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Si accede al compendio industriale da un'unica strada in comunione con la 

società  (cfr. visura catastale, allegato sub 3). 

Come anticipato il compendio industriale è costituito da numero tre comparti: 

1) palazzina “A” composta da: uffici (A1), spogliatoi (A2) e un piano 

seminterrato annesso (A3); 

2) palazzina “B” composta dall’area “manutenzione staffe” (B1) e il 

“magazzino modelli” (B2); 

3) palazzina “C” capannone adibito alla produzione a sua volta suddiviso 

in: 
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 C1: area forme minori dimensioni (“sabbia a verde”); 

 C2: area forme maggiori dimensioni (“sabbia agglomerata”); 

 C3: area forni (con pertinenze esterne); 

 C4: area “cabina di raffreddamento”; 

 C5: area “sabbiatura” (attività di sabbiatura attualmente svolta conto 

terzi). 

I beni sono inventariati in base al loro comparto di appartenenza. Per 

ciascun bene, nella tabella sotto riportata, viene indicata la consistenza ed il 

riferimento alle schede fotografiche, allegate sub 4. 

 

1 – PALAZZINA “A”: UFFICI  SPOGLIATOI E PIANO SEMINTERRATO 

ANNESSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

La zona A è ulteriomente suddivisa in:  

A1: uffici; 

A2: spogliatoi e spazio docce; 

A3: spazio seminterrato (locali tecnici); 
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DESCRIZIONE DEL BENE 

Zona A1 

 

MOBILI DA UFFICIO  QUANTITÀ 

Scrivanie 4 

Sedie 8 

Armadi in legno 3 

Armadi metallici 3 

MACCHINE ELETTRONICHE DA UFFICIO  

Fax  1 

Personal Computer (1 acer e 1 Enface  LV22) 2 

Fotocopiatrice Kyocera 1 

Zona A2 

 

Armadietti grandi  16 

Armadietti piccoli 6 

Zona A3 

 

Compressore Mattei  MOD. ERC 450 (scheda n. 21) 1 

Compressore Mattei  MOD. ERC 66 (scheda n. 21) 1 

Essicatore aria 12 Lt. / Min       (scheda n. 21) 1 

Serbatoi di accumulo acqua (scheda n. 22) 2 

Serbatoio aria (scheda n. 22) 1 

Boiler e calderina a servizio palazzina A (scheda n. 23) 2 

Scaffalatura metallica (stanza minuteria, di cui la minuteria è di 

proprietà di F.M.T.) 1 

 

B - MAGAZZINO MODELLI (CON AREA MANUTENZIONE STAFFE) 

La zona B è ulteriomente suddivisa in  

B1: area manutenzione staffe; 

B2: magazzino formato da modelli in conto deposito all’affituaria e di 

proprietà dei clienti di quest’ultima (  

allegare foto ripiano, sub 5); 
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DESCRIZIONE DEL BENE 

Zona B1 

 

MACCHINARI  GENERICI  QUANTITÀ 

Trapano a colonna (scheda n. 25) 1 

Sega a nastro 220 Volt (scheda n. 26) 1 

Sega a nastro 380 Volt (scheda n. 27) 1 

Saldatrice 380 Volt (scheda n. 28) 1 

Zona B2 

 Scaffalatura metallica (area ricovero modelli in conto deposito) 1 

 

C - CAPANNONE ADIBITO ALLA PRODUZIONE 

L’attività produttiva dello stabilimento è riconducibile a “fonderia di ghisa di 

seconda fusione” che utilizza come materia principale ghisa in pani, rottami, 

acciaio in billette, carbone, ecc.. Il metallo fuso viene colato in stampi 

chiamati “forme” per ottenere il getto (ovvero il prodotto finale che si intende 

realizzare).  

Le forme vengono realizzate utilizzando due diversi sistemi: 

 in “sabbia a verde” con formatura semi-automatica (zona C1);  

 in “sabbia agglomerata” con resine furaniche con formatura a mano 

(zona C2).  

Dall’individuazione di questi due processi produttivi la necessità di 

perimetrare, nel corso delle operazioni di inventariazione, più reparti 

all’interno del capannone industriale. Quindi la zona C è ulteriomente 

suddivisa in  

C1: area forme minori dimensioni (“sabbia a verde”); 

C2: area forme maggiori dimensioni (“sabbia agglomerata”); 

C3: area forni (con pertinenze esterne); 

C4: area “cabina di raffreddamento”; 
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C5: area “sabbiatura”. 

Al fine di rendere maggiormente chiari i processi produttivi si riporta la 

rappresentazione grafica semplificata dell’iter produttivo sopra esposto. 

Queste rappresentazioni grafiche sono presenti in loco nei due settori di 

riferimento (zona C1) e (zona C2): 
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DESCRIZIONE DEL BENE 

Zona C1 

 

MACCHINARI ED IMPIANTI GENERICI E SPECIFICI QUANTITÀ 

Mescolatore SOGEMI tipo " OMEGA  21 " completo di impianto di 

aspirazione (scheda 1), (scheda 2) 1 

Impianto di formatura " MEC-IND" con 5 silos di stoccaggio (scheda 3) 1 

n. 1 Molazza " PRAM " nastri di distribuzione, distaffatore con recupero e 

estrazione pezzi (scheda 12) 1 

Pressa formatrice " FORMAT 20.1 "(scheda 4) 2 

Pressa formatrice " FORMAT 10.1 " (scheda 4) 1 

Paranco DEMAG Kg 125 (scheda 5) 1 

Mt. Piani Rulli Larg. Mm. 500 (scheda 6) 80 

Zona C2 

 

Spara anime (scheda 11) 1 

Carroponte “Coscia 2 Ton" con sistema inverter (scheda 16) 1 

Carroponte "Coscia 4 Ton" con sistema inverter (scheda 17) 1 

Paranco "RVM 1,5 Ton" completo di bandiera (scheda 19) 1 

Distaffatore Mt. 2,5 per 2,5 con impianto di vagliatura, raffreddamento e 

recupero sabbie e propulsore pneumatico (scheda 13) 1 

Paranco " DEMAG 500 KG " completo di bandiera (scheda 19) 1 

Mescolatore SOGEMI tipo "OMEGA  24" completo di impianto di lavaggio 

e aspirazione (scheda 10) 1 

Carroponte " Coscia 5 Ton " con sistema inverter (scheda 14) 1 

Carroponte " Donati 3,2 Ton "(scheda 15) 1 

Paranchi a bandiera Demag 500 Kg (scheda 20) 2 

Silos di deposito sabbie (scheda 33 e scheda 36)  

Vasche deposito resine ed induritori (scheda 34 e scheda 35)  

Bilance, di cui una a terra 2 

Zona C3 

 

FORNI E LORO PERTINENZE   

Forni cubilotti diametro 800 mm. completi di impianto di caricamento, 

quadro ossigeno, impianto di abbattimento fumi ,tipo " SCRUBERR ", 

(impianto comprensivo di abbattitore fumi e camini/ quadro 

distribuzione ossigeno  collocati all’esterno della struttura). 

La proprietà riporta che i forni cubilotti non vengono utilizzati dall’anno 

2007 / 2008 (scheda 9) 

2 

Zona C4 

 

Nastro colata staffe " carosello 160 posti " (scheda 7) 1 

Cabina raffreddamento staffe (scheda 8) 1 

Zona C5 QUANTITÀ 
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DESCRIZIONE DEL BENE 

 

Carroponte " Coscia 4 Ton " con sistema inverter (scheda 18) 1 

Paranchi DEMAG 500 completi di bandiera (scheda 20) 4 

Mola fissa a banco (scheda 24) 1 

Si fa presente che le macchine sabbiatrici presenti nella Zona C5 non sono di 

proprietà di ma della affittuaria (  

). 

 

SCAFFALATURE E STAFFE 

Si da atto che nei capannoni B e C sono presenti attrezzature di natura 

varia di seguito elencate: 

DESCRIZIONE DEL BENE 

Capannoni B e C QUANTITÀ 

 

ATTREZZATURA VARIA E MINUTA  

Scaffali tubolari in ferro 4 

Banchi in ferro da lavoro 2 

Cassettiere in ferro 1 

Scaffalature modulari lung. Mt. 2 alt. Mt. 5 con ripiani alluminio 2 

Scaffalature in tubolare scatolato 4 

Scaffali modulari lung. Mt. 2,00 h 6,5 2 

Pala inforcabile idraulica 1 

STAFFE (scheda 29)  

Staffa 400.300 100 

Staffa 450.450 40 

Staffa 550.550 45 

Staffa 550.350 100 

Staffa 650.450 20 

Staffa 650.650 20 

Staffa 650.350 20 

Staffa 700.600 24 

Staffa 750.550 22 

Staffa 800.800 12 

Staffa 810.610 24 

Staffa 850.700 30 

Staffa 900.700 22 

Staffa 900.600 24 
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DESCRIZIONE DEL BENE 

Capannoni B e C QUANTITÀ 

Staffa 1000.550 12 

Staffa 1000.1000 6 

Staffa 1000.800 8 

Staffa 1080.840 10 

Staffa 1100.700 8 

Staffa 1100.1100 6 

Staffa 1200.500 12 

Staffa 1200.650 10 

Staffa 1200.1200 4 

Staffa 1500.600 4 

Staffa 1500.800 8 

Staffa 1850.1400 6 

Staffa 2000.800 4 

Staffa 2400.1400 4 

Staffa 1500.1300 2 

Le staffe sono presenti sia all’interno del capannone sia all’esterno. 

Si rileva che alcune staffe (più tecnicamente dette “casse forme per terre da 

fusione”) versano in un pessimo stato manutentivo per cui si presume di 

prossima necessaria rottamazione. 

 

AUTOMEZZI E AUTOVEICOLI,  

Si inventaria inoltre l’automezzo così identificato: 

AUTOMEZZI E AUTOVEICOLI 

n. 1 Autocarro Fiat Fiorino 1,7 D  TG. AH371XC 
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Sull’area esterna insistono anche: 

 una cabina Enel di proprietà ed utilizzo esclusivo (allegato sub 6); 

 una cabina Enel di proprietà Enel Distribuzione Spa (allegato sub 7); 

 Silos ossigeno (allegato sub 8); 

 varie tettoie adibite al ricovero materiali (allegato sub 9). 

Adiacente all’area recintata di è presente terreno di 

proprietà adibito a parcheggio automezzi (allegato sub 10). 

******* 

A questo punto, ritenute le operazioni di preliminare inventariazione chiuse, 

si invita il Sig.  a rendere dichiarazione di cui all’ articolo 87 L.F.. 

Questi, ammonito delle conseguenze anche penali a cui potrebbe incorrere 

in caso di dichiarazione mendace  

DICHIARA: 

<<Non vi sono altri beni di proprietà della società da sottoporre ad 

inventario>>. 

Lo stesso viene nominato custode dei beni inventariati. 

Il Curatore assistito dagli ausiliari dichiara chiuse le operazioni di inventario. 

Il presente verbale d’inventario informale  consta di nr.12 fogli oltre allegati 

fotografici  viene chiuso alle ore 13:15. 

L.C.S. 

Tortona, 13 marzo 2017 

 

Allegati:  

1) Piantine aerea immobile Via Postumia 23B, Tortona; 

2) Piantine immobile Via Postumia 23B, Tortona; 
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3) Visura catastale società ; 

4) Schede fotografiche dei singoli beni inventariati 

5) Foto ripiani modelli; 

6) Foto cabina Enel di proprietà ed utilizzo esclusivo; 

7) Foto cabina Enel di proprietà Enel Distribuzione Spa; 

8) Foto silos ossigeno; 

9) Foto 4 tettoie per deposito materiali; 

10) Foto terreno di proprietà adibito a parcheggio automezzi. 

 

L’amministratore Unico della Fallita 

    
___________________________________ 

 
 
Il Curatore fallimentare 
(Dott. Marcello Pollio) 

___________________________________ 
 
 
L’ausiliare del Curatore 
(Dott.ssa )  

___________________________________ 
 
 
Il perito immobiliare della Procedura 
(Arch. Francesca Colombo)    

___________________________________ 
 
 
Il perito mobiliare della Procedura 
(Ing.    

___________________________________ 
 

 

 


